
Domenica 
26 settembre 1993 Politica pagina 

*•» ^^vfti-*?- •̂ T>fc • 

L'Associazione nazionale magistrati replica con durezza 
alle minacce del leader leghista che aveva detto: 
«Se i magistrati indagano su di noi siamo pronti a sparare» 
Maroni: «Ma noi non vogliamo il pm sottomesso al governo» 

«Non d faremo intimidire da Bossi» 
I giudici: ci sostiene solo quando colpiamo i suoi avversari 
Bossi, non ci fai paura. L'Associazione dei giudici ri­
sponde alle truculente ancorché mitigate frasi del 
leader della Lega chiedendo qual è la vera posizio- ' 
ne del Carroccio sull'indipendenza della magistra­
tura. «Osannano Di Pietro solo perché ora arresta gli 
awersan?». La Lega glissa sulle minacce e Maroni 
spiega: «Non ndurremo l'autonomia del giudici, è 
sbagliato farci ancora l'esame di democrazia». 

•MINO MMMNDINO 
n ROMA. «La Lega ha il do­
vere di chiarire in termini pre­
cisi e inequivocabili il suo 
orientamento sui problemi 
della giustizia» Ventiquattro 
ore dopo lo show pistolero di 
Umberto Bossi alla Camera, i 
giudici rilanciano polemica­
mente la sfida al leader dei 
Carroccio Lui dice che la vita 
di un giudice che volesse inda­
gare sulla Lega vale il costo di 
una pallottola? Loro rispondo­
no che prendono molto sul se­
no non le sue battute da oste­
ria ma il problema che fanno 
intravedere quelle parole inde­
gne di un leader politico in­

somma, chiedono i giudici, 
che cosa pensa e fa davvero la 
Lega in termini dì indipenden­
za della magistratura? Ora 
osanna Di Pietro solo perchè 
arresta gli awersan? O è pron­
ta, come chiede Miglio, a una 
nforma all'americana della 
giustizia (con la nomina dei 
procuratori da parte del gover­
no)' 

La polemica sulle frasi di 
Bossi, peraltro ndimensionate 
dallo stesso leader della Lega 
quando ha capito di esser sta­
to preso sul serio («era solo 
una battuta ironica» ha spiega­
to) , è liquidata in poche battu­

te «Le pittoresche invettive del 
senatore Bossi, che un giorno 
minaccia pallottole ai giudici e 
il giorno dopo afferma di aver 
scherzato certamente non inti­
midiscono i magistrati che in 
questi anni sono stati bersaglio 
di attacchi anche fisici» In 
realtà non è che non abbiano 
fatto impressione quelle frasi 
La componente di Magistratu­
ra democratica, ad esempio, le 

ha definite «inaudite», ma i giu­
dici si son trovati d accordo al­
la fine per andare alla sostanza 
del problema Queste invetti­
ve, affermano infatti i magistra­
ti, «pongono un grave proble­
ma, provenendo dal leader di 
una forza politica che si candi­
da a funzioni di classe dirigen­
te del paese» E il problema, 
fanno capire i giudici, è che il 
linguaggio è la spia di una cui-

Oggi raduno tra minacce di secessione e banconote con la faccia di Bossi 

Pontida allagata, tutti a Curno 
La Lega sotto casa di Di Pietro 
La Lega si sposta da Pontida a Cumo a causa de) 
maltempo. Cosi stamane l'adunata del Carroccio fi­
nisce sotto le finestre dell'abitazione del giudice Di 
Pietro. Un avvertimento? Bossi smentisce: «Stiamo 
coi magistrati...». Intanto annuncia un programma 
da secessione strisciante: dura protesta fiscale, refe­
rendum-plebiscito al Nord sul federalismo, ritiro 
delle delegazioni parlamentari. 

CARLO MUMBILLA 

••MILANO Potenza del mal­
tempo anche la «rivoluzione» 
annunciata della Lega è co­
stretta a cambiare programma 
e soprattutto sede E cosi, ab­
bandonati I prati fangosi di 
Pontida, le truppe nordlste si 
sono date appuntamento per 
questa mattina a pochi chilo­
metri di distanza La scelta è 
caduta su Cumo, alla perifena 
di Bergamo La,cittadina è no­
ta alle cronache per un recen­
te, vertiginoso girar di tangenti 
e per ospitare la residenza del 
giudice Antonio Di Pietro Se 
non fosse perchè in Lega 
smentiscono recisamente, ver­
rebbe da pensare alla coinci­
denza voluta e cercata. Già, 
perchè proprio mentre Bossi 
promette «pallottole» a quel 
magistrati che osassero impic­
ciarsi degli affari del Carroccio 
ecco che l'adunata leghista 

viene spostata praticamente 
sotto le finestre di casa dell'al­
fiere di «Mani pulite» Insom­
ma, tira ana di avvertimento E 
non ci sarebbe da stupirsi pol­
che tutto il senso del raduno di 
oggi è improntato all'avverti­
mento e alle minacce Bossi lo 
ha anticipato chiaramente 
•Questa sarà la Pontida della 
svolta, o il regime si tira da par­
te e apre le urne o il Nord se ne 

, va» Dunque, si toma ad agita­
re il fantasma della secessione 

' strisciante anche se maschera­
ta dall'obbiettivo federalista 

, Certo, la campagna di guerra 
prevede un'ovvia gradualità, 
scandita da diverse decisioni 
La pnma riguarda la protesta 
fiscale. Tre formule sul tappe­
to versamento delle imposte 
ai sindaci dei comuni leghisti, 
apertura di un conto corrente 
bloccato, invito ai lavoratori di­

pendenti affinchè richiedano 
alle aziende di non versare più 
1 Irpef Bossi inoltre non inten­
de mollare la presa sul referen-, 
dum-pleblscifo U Nórtf'Lo ha1 

confermato anche len «Entro 
aprile metteremo le urne in 
piazza e chiederemo di sce­
gliere l'opzione federalista» In­
fine, ecco la terza tappa dell'e­
scalation antiregime il ritiro 
delle delegazioni parlamenta-
n Insomma, si tratta di una ca­
tena di minacce che portano 
dmtto a un problema che nel 
breve penodo non potrà più 
essere evitato la Lega resta 
nella legge o sta ormai percor­
rendo una china luon dagli or­
dinamenti costituzionali? Per 
ora Bossi invoca le elezioni po­
litiche immediate, lasciando 
intendere che il vero obiettivo 
è la conquista rapida del fede­
ralismo Ma tutto questo fi­
schiar di «pallottole», sia pure 
verbali, non promette niente di 
buono. 

Intanto i toni della polemica 
politica si fanno di giorno In 
giorno più aspn 11 capogruppo , 
alla Camera, Roberto Maroni, ' 
si è scagliato contro il direttore 
di «Repubblica», Eugenio Seal-
fan, accusato di «scarsa obietti­
vità sulle tangenti rosse» Se­
condo Maroni «nelle ultime 
settimane il quotidiano di Scal-
fan ha dato con grande enfasi 
notizie di poco o scarso peso 
giornalistico e ha volutamente 

minimizzato quelle che riguar­
davano il Pds e le sue tangen­
ti» Perciò per il capo dei depu­
tati leghisti [a, conclusione è 
una sola «Invece di parlare di 
Botteghe Osqure e dei van Gre-
ganti, Scalfan non nésce a sot­
trarsi dal fare il gregario e tirare 
la volata a Occhietto » E all'ar­
gomento «tangenti rosse» Bossi 
promette che darà ampio spa­
zio nel comizio di oggi Sarà il 
pretesto per'affrontare anche 
la questione del rapporto con 
la magistratura len, da casa, si 
è limitato a una sibillina antici­
pazione «Ci sono giudici e giu­
dici Comunque la Lega sta 
coi magistrale non per calco­
lo politico» Quanto al capitolo 
di un pressante interessamen­
to di alcuni inquirenti sui bilan­
ci del Carroccio questa volta -
Bossi nnfodera armi e pallotto­
le scegliendo un commento 
decisamente più popolano 
«Sono delle gran puttanate» 

Tutto è pronto per dare fuo­
co alle polveri della protesta, 
anche se nell'attesa ce chi 
non nnuncia al folklore A Cur­
no verranno messe ti\vendita 
una nuova sene di banconote 
(«Leghe») raffiguranti per la 
pnma volta, Umberto Bossi Da 
registrare, infine, un esposto 
alla Procura di'Bergamo «affin­
chè vigili sul raduno nordi­
sta » Firmato Lega Mendio-
nalid Italia 

Pallottole, mitra, volgarità 
«Perché gli è tutto permesso?» 
La frase minacciosa di Umberto Bossi ha davvero 
suscitato le reazioni che si meritava? Il cattolico 
Beppe Del Colle sente in questa analisi del linguag­
gio «un pericolo di razzismo» mentre per lo stonco 
Lucio Villari non c'è da scandalizzarsi né da dram­
matizzare. Il politologo Gianfranco Pasquino, meno 
benevolo, paragona le parole del leader del Carroc­
cio a quelle di Craxi e dice: «Sono uguali». -
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••ROMA. Eccesi verbali, 
nervi saltati, esagerazioni/esa­
sperazioni da Transatlantico7 

Il messaggio di Umberto Bossi, 
deputato della Repubblica, 
leader di un partito che vorreb­
be governare l'Italia, è stato 
giustificato dal suo autore co­
me «battuta ironica» e—anche 
- smentito attraverso un comu­
nicato nel quale si minacciava­
no querele a tutti gli organi di 
stampa che avessero nportato 

3uella dichiarazione del lea-
er del Carroccio. «Siamo velo­

ci di mano e di pallottole che 
da noi costano 300 lire, e se un 
magistrato vuole coinvolgere 
la Lega nelle tangenti, sappia 

che lasua vita vale 300 lire» 
Messaggio diffuso dai tele­

giornali, tatto circolare dai me­
dia Giornalisti, vii razza dan­
nata? «Vi usate vicendevol-

* mente Bossi parla e cosi voi 
- avete qualcosa da scrivere» 
' commenta il politologo Gian-
' franco Pasquino Una volta ac­

cadeva con Bettino Craxi Ot­
tanta microfoni dei registratori 
pronti a coglierne i sospiri, le 
lunghe pause Questi messaggi 

^ circolano in Transatlantico t 
se lo chiudessimo? Cosi la fac-

" ciamo finita con le frasi in libe­
ra uscita, in libertà non vigilata 
Ma no Secondo Pasquino ci 
sono giornali che, senza quella 

fabbrica istituzionale, produt­
trice di messaggi a ciclo conti­
nuo, non potrebbero sopravvi­
vere 

Restiamo dunque In Tran­
satlantico Di vuoti non ne tro­
veremo Tanto, al posto dell ex 
segretano socialista c'è adesso 
il leader del Carroccio, in rap­
presentanza del nuovo che 
avanza «Semplicemente Um­
berto Bossi è> un lombardo co­
me Craxi e come l'ex segreta­
no socialista utilizza il linguag­
gio del lombardo-veneti in mo­
do brutale» -L'oratoria è «rozza 
e pragmatica non particolar­
mente innovativa, lontana dal­
lo stile di noi vecchi sabaudi» 
scherza Pasquino Civettena 
pura 

1! problema come spiegava 
la Regina di «Alice nel paese 
delle meraviglie» ordinando di 
mozzare la testa al suoi giardi­
nieri dipende sempre da chi 
tiene il coltello dalla parte del 
manico Ma lo stonco Lucio 
Villari invita a non esagerare, a 
non drammatizzare «Io non 
mi scandalizzo di questi ecces­
si verbali Una volta ascoltai un 
comizio di Togliatti a San Gio­
vanni se il Pei avesse vinto, in­

vitava a mangiare fettuccine al­
la amatnciana per festeggiare 
Ci nmasi male anche se capivo 
che quelle cose erano in sinto­
nia con la gente» 

Questo di Bossi continua lo 
stonco, è un linguaggio «da 
gradasso» Metafore parados­
sali, scherzose «Servono a di­
mostrare che lui è un tipo che 
se ne infischia» Ma un rappre­
sentante del popolo italiano 
può usare il linguaggio delle 
pallottole? Naturalmente que­
sto Parlamento ha ospitato re­
golarmente eletta la deputata 
Cicciolina Naturalmente, sulla 
base di pistole e pallottole 
(non importa se rivolte contro 
i giudici) Bossi si conquista il 
consenso sul campo travolge 
gli eletton certi e magan ne 
coopta di quelli incerti II Parla­
mento lo interessa poco II il 
consenso amva a cose fatte 
quando si è votato 

L'editorialista de «La Stam­
pa» Marcello Pera ha reagito 
dopo i kalashnikov, il cappio 
le banconote false che piove-
vanCsull aula di Montecitorio 
quella frase militar minacciosa 
è ormai oltre ogni limite tolle­
rabile Bossi ha propno esage­
rato Magan per ingraziarsi re-

tura davvero poco rassicuran­
te «La Lega nord - chiede 1 as­
sociazione dei magistrati - de­
ve dire se nconosce che ì con­
trolli di legalità esercitati da 
una magistratura indipenden­
te e autonoma, al cui interno si 
colloca il pubblico ministero 
costituiscono un cardine dello 
stato democratico e uno stru­
mento essenziale per fronteg­
giare le rubene del denaro 
pubblico 0 se invece I ap­
plauso ai procuratori della re­
pubblica di Mani Pulite espri­
me solo- compiacimento per 
aver visto arrestare tanti awer­
san esponenti di vecchi partiti 
e ci si npromette come propo­
ne il senatore Miglio, dimetter­
li in futuro, alle dipendenze dei 
due partiti di maggioranza» 

Insomma, dice l'Anm, se la 
Lega andrà al governo seguirà 
la vasta schiera di quanti han­
no provato a mettere la magi­
stratura sotto il controllo-dell e-
secutivo o si batteranno per 
garantire la sua autonomia7 

Alla domanda nsponde Ro­
berto Maroni capogruppo dei 

leghisti alla Camera e un pò 
mente pensante del Carroccio 
«Sono molto deluso dalla pre­
sa di posizione dell Anm Vuol 
dire che loro guardano le bat­
tute ma non hanno mai letto le 
nostre proposte La Lega ha , 
già chiarito la sua posizione e 
ncordo soltanto che se il prov­
vedimento Gargani è stato re­
spinto in commissione è stato 
anche per mento della Lega È 
proprio sbagliato continuare a 
chiederci prove di democra­
zia» Ma le affermazioni di Mi­
glio7 «Vengono distorte - dice 
Maroni - lui non propone di 
sottoporre il magistrato all'ese­
cutivo vuole il modello amen-
cano come Pannella con I ele­
zione del procuratore o la no­
mina da parte del governo Co­
munque la sua non è la posi­
zione della Lega» 

Maroni glissa sul linguaggio 
truculento di Bossi La sparata 
dell'altra sera ha messo in diffi­
coltà la Lega e oggi lo stesso 
Bossi nell adunata di Cumo 
tornerà sull argomento e chia­
rirà il suo pensiero Ma la sua 

ira toma a spiegare Maroni 
non era diretta ai giudici che 
eventualmente volessero inda­
gare sulla Lega (cosa che vie­
ne sollecitata da diverse parti), 
ma contro una «torbida mano­
vra» che il Carroccio attribuisce 
al Pds sarebbe la Quercia, di­
cono i leghisti che ha messo 
in giro la voce su un possibile 
coinvolgimento delta Lega nel­
le inchieste di Mani pulite, per 
alzare un polverone È la Quer­
cia che ha attivato i suoi «servi­
zi segreti» (non meglio identifi­
cati) e i suoi magistrati com­
piacenti per fare una provoca­
zione contro la Lega, che, di­
cono non ha nulla da temere 
dai magistrati onesti 

L impressione è che però 
sull argomento i nervi del Car­
roccio siano scoperti per moti­
vi diversi dalla torbida mano­
vra del Pds C'è il timore reale 
di qualche provocazione dei 
servizi (quelli ven) e c e la 
sensazione che molti spingano 
ad indagare sui finanziamenti 
della Lega E la cosa non piace 
per niente <• 

Il leader della Lega Umberto Bossi sopra II presidente dell'Anni Mario Cicala 

lettorato7 «Non tanto per farsi 
amare da un elettorato che lo 
segue a prescindere» ntorce 
Villari «Il suo 6 un personale 
modo di reagire a quel vergo­
gnoso politichese dieci ha ro­
vinato per.quarant'anni» Du­
rante il fascismo alla violenta 
delle parole comspondeva 
quella dei fatti Ora no Tra il 
aire e il fare ce ne corre E la 
violenza verbale tra uomini 
politici e è sempre stata Solo 
veniva censurata nei resoconti 
parlamentari «Nel parlamento 
repubblicano il linguaggio 
molto borghese, di Togliatti 
era omologabile a quello di De 
Gaspen» Unica eccezione i 
gesti di Paletta 

Il politichese, per Villari ci 
ha rovinati Ma dove è andata 
a finire I idea che il dirigente 
politico dovesse portare Incivi­
limento anche linguistico a 
una società civile/Incivile7 Vii-
lari «Quel linguaggio ha virato 
nella pura ipocnsia poiché 
copriva un sistema corrotto e 
disonesto D altronde De Lo 
ren/o usa un linguaggio civilis­
simo» Meno benevolo Pasqui­
no «Voi giornalisti fomite a 
Bossi il megafono di una socie­

tà incivile alla quale lui da vo­
ce Non è un modo giusto il 
suo, di tradurre le preferenze 
dei cittadini In questo si muo­
ve propno come Craxi» -

Bossi si muove con una de­
gradazione della civiltà (perlo­
meno linguistica) Beppe Del 
Colle, tonnese, editonalista di 
«Famiglia cnstiana» dell «Av­
venire», direttore del settima­
nale cattolico «Il nostro tempo» 
in collaborazione delle diocesi 
di Tonno-Milano pensa che il 
pencolo vero sia piuttosto nel­
la sottovalutazione dell humus 
sociale e umano del leader del 
Carroccio A Tonno nei quar-
tien popolan a più forte immi­
grazione, il voto delle ammini­
strative è andato alla Lega no­
nostante la gente avrebbe do­
vuto rifiutarsi di puntare su un 
movimento cosi ostile al Mez­
zogiorno 

u analisi de! linguaggio n-
schia «il disprezzo razzista» n-
fiutando un mondo dove sono 
diffusissime le metafore a base 
di pallottole, machismoevmli-
smo del «ce 1 ho duro» e «noi 
prendiamo solo pagamenti in 
natura» annunciato da Umber­
to Bossi Un avvocato di Bre­

scia ncco colto come Matti­
natoli non può comunicare 
con quel personale umano le­
ghista che il segretano della De 
colloca nelle «bettole della Pa­
dania» 

L'editonahsta di «Famiglia 
cnstiana» cita ancora quel «vol-
ganssimo traduttore degli 
chansonnier; francesi alla 
Brassens» rappresentato dal le­
ghista tonnese Gipo Farassmo 
Va bene sono battutacce e sa­
luti al propno elettorato po­
nendo con gesto esplicito la 
mano destra sull avambraccio 
sinistro Ma 11 punto vero è nel­
la mancanza di attenzione per 
quella cultura che a Bossi for­
nisce forza e gli garantisce il fa­
vore della gente «La pernac­
chia di Occhetto si dimostra 
inefficacie quando scende sul 
terreno di Bossi» E poi conclu­
de Del Colle «domandiamoci 
se non sia più fontano dalla 
gente il linguaggio di Bossi o ì 
De Lorenzo i Cava i Pomici­
no» Di fronte alla assoluzione 
di un De Lorenzo le questioni 
di linguaggio sono «stupidaggi­
ni» Il confronto diventa schiac­
ciante e la bilancia pende dal 
la sua parte 

Elezioni a Genova 
Bossi candida un ortopedico 
E il leader fa sapere 
che non andrà negli Usa 
È un ortopedico il candidato della Lega alle elezioni 
comunali di Genova Ennco Serra, 59 anni, esce dal­
l'anonimato e lancia la sfida ad Adnano Sansa 
(progressisti) e Ugo Signorini (pentapartito) «So­
no un medico attacchino» confessa con accanto la 
moglie Svelati, intanto, ì dettagli del viaggio leghista 
negli Stati Uniti: Bossi non ci sarà e quanto a Clin­
ton si spera in una stretta di mano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO FERRARI 

• a GENOVA. Il signor «X» ha 
un nome e un volto si chiama 
Ennco Serra. 59 anni, medico 
specialista in ortopedia, riabili­
tazione e medicina legale, ca­
pelli bnzzolati baffi sottili, uno 
stile pacato ma deciso Dopo 
aver passato la vita ad aggiu­
stare gambe rotte, pnma ali 0-
spedale S Martino e poi come 
specialista ambulatonale della 
Usi da domani dovrà correre 
lui stesso La Lega Nord lo ha 
nominato pretendente alla ca­
nea di sindaco di Genova Do­
vrà vedersela presumibilmente 
con altn due concorrenti il 
pretore Adnano Sansa, indica­
to da Pds Verdi e Alleanza De-
mocrauca e Ugo Signonm che 
si presenta sempre più come il 
portabandiera del vecchio 
centro sinistra, nesumato sotto 
vesti trasparenti nelle quali si 
intrawede l'ombra del Caf 

Serra esce dall'anonimato 
che ha lo sempre contraddi­
stinto assistente universitario a 
Genova pnmi impieghi a Cu­
neo a Varese, quindi il ntomo 
al San Martino qualche pub­
blicazione le lezioni ai corsi 
regionali la pensione e 1 am­
bulatone ali Usi la passione 
per la vela e la stona patria 
Non vanta precedenti politici 
ha solo confessato di aver vo­
tato socialdemocratico, di aver 
frequentato le case di Amadoli 
e Paolo Segni e di aver passato 
Capodanno con l'ex sindaco 
socialista Cerofohni Vive a 
Nervi, ha due figli ed una mo­
glie (titolare di una palestra) 
che alla pnma conferenza 
stampa, nell affolata e chiasso­
sa sede della Lega, gli é stata 
accanto da perfetta e silenzio­
sa first lady Non é impallidita 
neanche quando qualcuno ha 
fatto notare ali aspirante sin­
daco che la sua era una candi­
datura di ripiego visti i «no» 
confezionati dalla Lega «Il me­
glio é sempre dentro» è stata 
la risposta evasiva dei dingenti 

«Io sono un medico attac­
chino», ha sostenuto Serra n-
vendicando una investitura 
proveniente della base Non si 
e sbilanciato sui progetti non 
ha toccato nessun punto del 

Camera 
Un interprete 
per la Lingua 
dei Segni 
M ROMA. La Lingua dei Se­
gni è entrata l'altra mattina 
per la pnma volta nell aula 
della Camera, dove il deputa­
to socialista Stefano Bottini, 
sordo dalla nascita (e quindi 
muto) ha replicato al sottose-
gretano Silvia Costa sulla que­
stione della equiparazione 
degli interpreti per gli handi-
cappati agli interpreti di lin­
gue vocali Bottini aveva ac­
canto a sé un commesso di 
Montecitono Renato Vicini, 
che ha tradotto in simultanea i 
segni di Bottini Anche i geni-
ton di Vicini hanno lo stesso 
handicap ed il commesso co­
nosce alla perfezione il loro 
linguaggio Dopo l'intervento 
di Bottini, il presidente di tur­
no dell'assemblea Silvano 
Labriola ha espresso compia­
cimento per «1 ined.to atto di 
civiltà» compiuto dalla Came­
ra ed ha nngraziato per que­
sto il deputalo socialista e Re­
nato Vicini che «con grande 
professionalità ha svolto la 
funzione di interprete» 

programma e ha detto che per 
dieci giorni andrà in clausura 
nelle sezioni del Carroccio poi 
uscirà alla scoperto coadiuva­
to da una squadra di tecnici di 
prestigio Tra questi Franco 
Moffleverde ex assessore co­
munista al bilancio ed ex pre­
sidente .del Gramsci ed Ermi­
nio Raiten ex leader sessan­
tottino, entrambi affascinati 
dalla «Rivoluzione» di Bossi 
dalle sue dotte citazioni troc-
kijste e dal disegno federalista 
dello Stato 

Ecco spuntare un'anima di 
sinistra della Lega7 Non sem­
bra un caso che Bossi abbia 
approfittato delle elezioni a 
Genova, città operaia e di tra­
dizioni democratiche per lan­
ciare in pedana esponenti pre­
levati daila vecchia opposizio­
ne Anche a costo di vedersi 
cadere addosso l'accusa di 
«linguaggio politichese» di cui 
é impregnata la voluminosissi­
ma «Proposta per Genova», un 
fardello di pagine che sembra 
nevocare anzi nesumare gli 
anni del ciclostile 

Ma se la Lega mette un pie­
de addestra e uno a sinistra ha 
deciso anche di mettere il naso 
oltre oceano Lon Maurizio 
Balocchi, responsabile esten 
ha illustrato finalmente le date 
del viaggio negli States si co­
mincia con una puntata alla 
Nato di Bruxelles il 17-18 otto­
bre, quindi il volo a New York 
per inaugurare la sede della 
Lega a due passi da Wall 
Street II 23 ottobre trasferta a 
Washington su invito di Joseph 
Torricelli, deputato democrati­
co •del New Jersey e in serata 
cena al Niaf, I organizzazione 
degli italo americani di Franck 
Stella Tavolo prenotato in pn­
ma fila, a due passi da Clinton 
che presiederà la seduta. Tor-
neelli permettendo non do­
vrebbe mancare una «aretta di 
mano col Presidente anche se 
manca un appuntamento uffi­
ciale Bossi non ci sarà. Miglio 
neppure Mandano in avan­
scoperta Formenuni Moretti 
Rocchetta Balocchi e Speroni 
Qualcuno di loro ama lo jog­
ging7 

Servtei 
Scalfaro 
incontra 
Pecchioli 
i B ROMA. Il presidente 
della Repubblica Oscar Lui­
gi Scalfaro ha ricevuto ve­
nerdì pomeriggio al Quirina­
le Ugo Pecchioli, presidente 
del comitato parlamentare 
per i servizi di informazione 
e sicurezza. Pecchio», come 
si ncorderà, è stato attaccato 
la settimana scorsa da missi­
ni, leghisti e alcuni de per le 
«rivelazioni» d'una •* rivista 
russa su una presunta Gla­
dio rossa Negli stessi giorni, 
si è saputo che il senatore 
pid'cssino ha ricevuto mi­
nacce dalla Falange armata 
len un gruppo di personalità 
(Boldnni, Vatteroni, Casali, 
Galleni, Pannocchia, Ricci, -, 
Scappin-) gli ha indirizzato 
un telegramma nel quale si 
espnme «solidanetà» contro 
la Falange, «nel ncordo della 
comune battaglia condotta 
contro il tcrronsmo negli an­
ni Settanta, per la difesa del­
la democrazia» 

In edicola ogni sabato con l'Unita 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventare 

Sabato 2 ottobre 
Louisa May Alcott 

Piccole 
donne 
1 

«i «« 


